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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

no i tempi corti, mentre per le 

domande ci sarà tempo domani, 

e poco importa se saremo vivi, 

storti o morti per prenderne 

visione. 

Facebook e le troppo storie 

inespresse, piccole parti recitate 

in qualche bestemmia, nelle 

imprecazioni isteriche, nei sassi 

lanciati a casaccio, come a vo-

ler raccogliere un rimprovero, 

un richiamo al proprio dovere 

negato, un’attenzione che man-

ca all’appello con incredibile 

indifferenza. 

Scorrendo l’home page, quel 

viso impertinente e provocatore, 

sprovvisto di fede e di passione, 

mantiene inalterato l’urto e il 

fastidio, e seppure banale in 

ogni sua fuga in avanti, in ogni 

frase smozzicata, persino nel 

pugno  raccontato a piccole 

dosi, c’è un rimando, malcelato, 

ma c’è ed esiste, a significare 

come ha ben detto un grande 

educatore: a volte fanno del 

male, ma sognano di fare il be-

ne. 

Si tratta di un rimando denudato 

di aggettivi, di superlativi, dei 

suoni artefatti per sostenere lo 

sguardo alla richiesta posta tra 

una riga e l’altra, lasciata lì, per 

caso: la necessità di un aiuto, di 

(Continua a pagina 2) 

P oco più che bambini, 

adolescenti di poco 

imbarazzo, giovani con le gam-

be larghe e le mani in tasca, 

quando camminano sul marcia-

piede non consentono a chi 

arriva in senso contrario di pas-

sare, ci scappa la spallatina, la 

parola di troppo, lo sguardo 

piccato di chi non è abituato a 

rispettare le precedenze, manca 

l’educazione di accettare l’atte-

sa della pazienza. Certo non 

serve a niente sparare nel muc-

chio, tanto meno fare confusio-

ne con le età, con i colori delle 

passioni che non collimano con 

le emozioni, e scavano trincee 

nei comportamenti quotidiani. 

Come quel giovanissimo che ho 

conosciuto attraverso il network, 

un viso rotondo, gioioso, eppure 

in ogni parola una clessidra di 

spigolature, di asprezze, di go-

miti in linea di tiro, immagini da 

scommessa di luna park.  

Un adolescente con le movenze 

da adulto, la postura da com-

battente di una guerra che non 

è mai stata sua nè mai lo sarà, 

con gli occhi di un cerbiatto 

spaventato. 

Un incontro in rete per caso, 

poche righe buttate lì, svicolan-

do dai segnali di allarme, dalle 

indicazioni di pericolo, dalle luci 

rosse di emergenza non più 

lampeggianti, oramai paralizza-

te sulla fermata da rispettare. 

Poche righe per fare rumore, 

per mascherare l’inquietudine, e 

nascondere la paura e l’inade-

guatezza, attraverso i tanti be-

veroni bevuti in fretta, nelle pa-

sticche calate giù tanto per fare 

qualcosa. 

Sono solo ragazzi, alla ricerca 

di risposte affrettate che brucia-
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una conoscenza del va-

lore di giustizia, di un 

perdono che rappresenti 

una nuova opportunità di 

slegare i lacci ai polsi,  le 

bende agli occhi,  i nodi 

al cuore che non sa più 

stare in disparte, sotto-

coperta, ai margini di 

una età che esige avven-

tura, scoperta, incontro, 

partecipazione. 

Ho incontrato quel ra-

gazzo, l’ho avuto di fron-

te per un pezzo di strada 

insieme, un giovane spo-

stato su una trasgressio-

(Continua da pagina 1) ne-ribellione da pochi 

centimetri in avanti, qual-

che centinaia di metri 

indietro, inconsapevole 

che chi ha da dire cose 

nuove, ci tiene a farsi 

capire, invece di rimane-

re impigliato nelle strade 

chiuse alle informazioni, 

barricate alle idee che 

aiutano a crescere per 

diventare finalmente più 

maturi. 

Facebook e i suoi territo-

ri dove gli amori non 

sono reciproci, mentre 

dovrebbero esserlo se 

fossero veri, pagine im-

palpabili per slogan da 

saldi anticipati, emulazio-

ni di falsi eroi,  falsi miti 

eretti a simulacri di peri-

ferie esistenziali. 

Più conosco questo ra-

gazzo più mi convinco 

che sbagliare è umano, 

ma fondamentale è usa-

re le difficoltà come sti-

moli per migliorare le 

proprie capacità, perchè 

davvero da qualsiasi 

situazione è possibile 

apprendere il valore del-

la vita, e non permettere 

mai alla nostra mente, al 

nostro cuore di finire in 

un angolo perso dove 

non si vede più niente. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.381455

1 - Fax 

0382.29630 - 

cdg@cdg.it  

nel lavoro educativo; la 

centralità del ragazzo e 

la sua educazione inte-

grale; il ragazzo: perso-

na singola e irripetibile. 

Nell'appendice vi è inol-

tre la mappatura dei ser-

vizi di accoglienza suddi-

visi per regione. 

Per richiederne copia 

contattare la Segreteria 

SCS/CNOS: tel. 

064940522, email: co-

municazione@federazio

nescs.org 

SERVIZI RESIDENZIALI PER MINORI: LA 

CARTA D’IDENTITÀ SALESIANA 

È  stato pubblicato 

dalla Federazione 

SCS/CNOS - Salesiani 

per il Sociale, nella colla-

na Documenti, il volume 

"Servizi residenziali per 

minori: carta d'identità", 

frutto del lavoro delle 

comunità di alloggio e 

delle case famiglia sale-

siane per minori che 

operano sul territorio 

italiano. 

Un testo nato dal lavoro 

di tanti, con la volontà di 

immaginare e sperimen-

tare nuove forme di ac-

coglienza e formulare 

nuovi linguaggi pedago-

gici. Per impegnarsi in 

relazioni educative sem-

pre più “imprevedibili” 

nella moderna realtà 

fatta di grandi cambia-

menti, ma soprattutto di 

grandi sfide: la crisi del 

welfare, l’emergere di 

nuove povertà, i grandi 

flussi immigratori. 

Il documento esprime la 

proposta educativa della 

Federazione SCS/CNOS 

affinché si possa operare 

"con Don Bosco per i 

minori più poveri ed 

emarginati", con il desi-

derio di offrire alla pro-

fessionalità educativa 

una specifica identità, 

fieri di sentirsi "educatori 

secondo lo spirito di Don 

Bosco". 

La pubblicazione, rac-

conta di un patrimonio 

educativo condiviso e 

condivisibile, descrive e 

raggruppa gli elementi 

essenziali e fondamenta-

li dell’agire educativo dei 

servizi per minori offren-

do un quadro di riferi-

mento, di riflessione, di 

confronto, di verifica e di 

progettazione, validi, 

crediamo, non solo per 

questa tipologia di servi-

zi. 

Il volume è organizzato 

in 7 capitoli: ispirazione 

ideale e convinzioni di 

fondo; arte pedagogica e 

stile educativo; il metodo 

educativo efficace nelle 

situazioni concrete; l'e-

ducatore "padre-fratello-

amico"; la formazione e 

cura della professionalità 

Federazione SCS/

CNOS - Salesiani 

per il sociale 

Comunicazione: 

Ilaria Minciaroni 

Cell.: 

3355272329 

Tel.: 06.4940522 

- Fax: 

06.44701712 

comunicazione@f

ederazionescs.or

g 

www.federazione

scs.org 
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I naugurazione della 

“BOTTEGA DELLA 

MUSICA” Scuola di mu-

sica moderna Venerdì 12 

ottobre 2012 dalle ore 

18.00 alle ore 20.00 al 

Villaggio del Ragazzo di 

S.Salvatore - Sala con-

certi. 

La “Bottega della Musi-

ca” nasce nel 1999 come 

scuola / laboratorio di 

musica la cui peculiarità 

è quella di differire dalle 

realtà tradizionali già 

esistenti sul territorio per 

ciò che riguarda l’orien-

tamento, decisamente 

indirizzato verso i molte-

plici aspetti dei linguaggi 

musicali del nostro tem-

po: pop, rock, jazz, 

blues, fusion, world. 

Obiettivo centrale rimane 

quindi la divulgazione e 

l’approfondimento della 

cultura musicale contem-

poranea attraverso tecni-

che e metodologie mira-

te, partendo dalla con-

vinzione che esse abbia-

no pari dignità rispetto 

alla cultura musicale 

tradizionale e che si tro-
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vino più vicine al mondo 

musicale dei giovani. 

La Bottega della Musica 

non si limita a proporre 

corsi di singoli strumenti, 

ma si pone come occa-

sione d’incontro di giova-

ni musicisti facilitando la 

formazione di gruppi 

musicali; a tale scopo 

stretto sarà il rapporto tra 

la scuola, le sale prove 

attrezzate ed il salone 

concerti del Villaggio. 

L’esperienza di molti 

centri d’aggregazione 

giovanile ha dimostrato 

che la musica rappre-

senta un potente cataliz-

zatore di risorse, ener-

gie, aspettative, bisogni 

dei giovani; quindi scuola 

di musica come momen-

to altamente educativo e 

spazio d’incontro non 

consumistico. 

Uno spazio importante è 

poi riservato ai bambini 

attraverso corsi introdut-

tivi a strumenti musicali 

ed il corso di canto che 

ha portato alla formazio-

ne di un piccolo coro di 

voci bianche. 

Per ciò che riguarda 

l’organizzazione interna, 

si è compiuto un partico-

lare sforzo affinché gli 

obiettivi e le finalità fos-

sero chiari e comuni a 

tutti i corsi; ciò è stato 

possibile anche grazie 

all’apporto di uno staff 

d’insegnanti con espe-

rienza che operano per-

fettamente in linea con 

l’orientamento generale. 

In definitiva la Bottega 

della Musica offre ai gio-

vani della provincia ciò 

che strutture simili offro-

no già da anni nelle 

grandi aree urbane. 
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“ Il mondo degli ausili” 
-  Seminario - Labo-

ratorio per conoscere le 
tecnologie assistive per 
la disabilità visiva. 
E’ con questo titolo che 
R.P. Liguria in collabora-
zione con l’associazione 
ANS Associazione Na-
zionale Subvedenti di 
Milano presenterà il 
prossimo 29 settembre 
presso il pregevole ca-
stello “Simon Boccane-
gra” ubicato nell’ 
“Azienda Ospedaliera S. 
Martino” di Genova Via 
Rosanna Benzi, 10 il 
Seminario-Laboratorio 
sugli ausili per ipovedenti 
e disabili visivi in genere. 
L’iniziativa è indirizzata a 
tutti coloro per cui l’ipovi-
sione è una condizione 
di vita, senza trascurare 
di rivolgersi ai medici 
oculisti, agli ortottisti, agli 
operatori presso gli uffici 
forniture protesiche, e a 
quanti si occupano a 
livello professionale di 
interagire con i disabili 
visivi. 
In numerosissime occa-
sioni di confronto, l’asso-
ciazione si è resa conto 
che nonostante si parli di 
tecnologie e strumenti 
disponibili per migliorare 
la qualità della vita delle 
persone ipo-non vedenti, 
molti non ne conoscono 
l’esistenza, o conoscono 
solo parzialmente quanto 
offerto dal settore. Non 

avendo pertanto informa-
zioni corrette e sufficien-
ti, non possono apprez-
zarne al meglio il loro 
utilizzo a scapito il più 
delle volte di poter ren-
dere più confortevoli le 
azioni nel quotidiano: in 
casa, a scuola, nello 
sport, nel tempo libero 
ecc.. 
Per colmare questa lacu-
na, è stata invitata l’as-
sociazione ANS di Mila-
no, la quale metterà a 
disposizione dei parteci-
panti al seminario-
laboratorio la sua aggior-
nata ausilioteca compo-
sta e suddivisa in ausili 
ottici, elettronici ed infor-
matici, dando modo alla 
persona con disabilità 
visiva, di esaminare al 
riparo da pressioni com-
merciali, il dispositivo più 
idoneo alle proprie esi-
genze. 
ULTERIORI INFORMA-
ZIONI 
R.P. Liguria Associazio-
ne per la Retinite Pig-
mentosa e altre malattie 
della Retina Onlus, ope-
ra dal 1996,  promuove a 
ogni livello e sostiene 
anche economicamente 
la ricerca scientifica e 
l’assistenza per le pato-
logie di interesse, sia in 
campo clinico oculistico 
sia in campo della gene-
tica. Sensibilizza l’opinio-
ne pubblica e le autorità 
politiche e sanitarie sui 
problemi delle persone 

ammalate, mantiene e 
favorisce i contatti tra le 
persone affette da tali 
malattie, ponendosi co-
me punto di riferimento a 
livello regionale. 
L’A.N.S. – Associazione 
Nazionale Subvedenti - 
Onlus, dal 1970 supporta 
e sostiene tutti coloro 
che hanno problemi di 
vista. Partecipando a 
questo evento l’A.N.S. 
metterà a disposizione la 
sua ausilioteca (fiore 
all’occhiello tra i servizi 
associativi A.N.S.) com-
posta e suddivisa in au-
sili ottici, elettronici ed 
informatici per ipovedenti 
e disabili visivi in genere. 
I partecipanti al Semina-
rio – Laboratorio potran-
no: 
· conoscere le problema-
tiche relative all’utilizzo 
degli ausili; 
· familiarizzare con: 
o diversi modelli di lenti 
d’ingrandimento, mono-
colini e occhiali speciali; 
o videoingranditori da 
tavolo, portatili, tascabili, 
collegabili al PC e alla 
TV, con funzioni per il 
lontano (per vedere la 
lavagna, diapositive…); 
o software ingrandenti, 
screen-reader e altre 
risorse per l’uso del PC; 
o altri ausili e risorse per 
la lettura, anche tramite 
restituzione vocale; 
o telefoni e telefonini 
accessibili e con sintesi 
vocale e zoom. 
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“IL MONDO DEGLI AUSILI”  

Associazione R.P. 

Liguria c/o  

Ospedale San 

Martino 

Largo Rosanna 

Benzi, 10 

16132 - Genova 

Padiglione 8 - 

Piano Terra - 

Stanza 7 

tel. 338 8095965 - 

0185 382265 - 

010 500030 

Segreteria: 

Mercoledì ore 

16:00 / 18:00 - 

010 541120 

Sede operativa 

Largo Volontari 

del Sangue, 1 

20133 Milano 

Tel e fax: 02 70 

63 28 50 

info@subvedenti.it 

Recapiti ANS in 

biblioteca: 

Biblioteca 

comunale rionale 

Valvassori Peroni 

Via Valvassori 

Peroni, 56 - 20133 

Milano 

"Sezione 

ipovedenti" (prim

o piano) 

tel. 02 87 36 55 

19 
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Il  CBF - Centro 

per la tutela del 

Bambino ed il recupero 

della Famiglia in crisi - è 

un progetto ideato e for-

temente voluto dall'Asso-

ciazione A.I.S. Seguimi 

Onlus, impegnata da più 

di 10 anni in attività di 

sostegno alla famiglia. 

Il CBF nasce come ri-

sposta specialistica alle 

tante richieste di aiuto, 

pervenute in questi ultimi 

anni da famiglie ed istitu-

zioni, per problemi con-

nessi all' abuso ed al 

maltrattamento all'infan-

zia, ed ha lo scopo di 

potenziare e migliorare il 

sistema delle pratiche di 

protezione e cura di 

bambini ed adolescenti. 

Il Centro è strutturato in 

sei settori di intervento, 
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integrati in modo da ga-

rantire una presa in cari-

co globale dei minori e 

delle loro famiglie e con-

durli alla riconquista del 

proprio benessere. 

Il CBF contribuisce alla 

promozione di una cultu-

ra dell'infanzia con azioni 

di tipo preventivo e for-

mativo destinate a raffor-

zare le competenze di 

genitori, insegnanti ed 

educatori nel rilevare 

segnali di disagio, svilup-

pare capacità di ascolto 

e contrastare le condizio-

ni di rischio di abuso e 

maltrattamento. 

Il centro è stato realizza-

to con il sostegno della 

Fondazione con il Sud 

 

CBF 

Piazzale 

Brunelleschi

, 30 Portici – 

Napoli 

Scala b - 3° 

piano 

Tel. 081 

272724 - 

800131724 

E-mail: 

cbf@aissegu

imi.org 
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PARMIGIANO 
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V 
i informo che ieri 
abbiamo ritirato 
presso il caseifi-

cio "La Cappelletta" di 
San Possidonio (MO) il 
formaggio parmigiano 
nell'ambito del progetto"Il 
formaggio della Bassa" a 
sostegno della filiera 
casearia fortemente dan-
neggiata dal terremoto 
del maggio scorso. Pur 
essendo stata un'opera-
zione un po' complessa, 
siamo riusciti a rispettare 
i tempi previsti dal pro-
getto e fra pochissimi 
giorni riceverete una mail 
di conferma per il ritiro, 
con i riferimenti logistici e 
di orario (questo breve 

lasso di tempo serve a 
suddividere le forme in 
base alla pezzatura e ai 
destinatari). 
In tutto sono stati ritirati 
600 kg di parmigiano, 
grazie alla Cascina Di-
dattica Bricco di Carma-
gnola, che ha messo a 
disposizione il mezzo 
frigorifero abilitato per 
simili trasporti. 
Considerando che il pro-
getto "Il formaggio della 
Bassa" comprendeva 
due aree di riferimento 
(Nerviano e Carmagno-
la), sono stati ordinati in 
tutto 1.250 kg di parmi-
giano. 
Ringraziando tutti coloro 

che hanno aderito a que-
sto progetto, ricordo che 
la situazione post sisma 
nella Bassa terremotata 
è ancora grave (benchè 
pochi media ne parlino) 
e che molte persone 
vivono ancora accampa-
te con l'autunno e l'inver-
no alle porte. 
Invito, pertanto,a conti-
nuare a sostenere le 
iniziative del "Progetto 
per la Bassa" e a rilan-
ciare la campagna per le 
donazioni, diffondendola 
anche fra i propri amici, 
parenti, conoscenti. 
Prego di consultare il sito 

http://
www.mondoincammin

o.org/perlabassa.php 

che è stato rinnovato e di 
prestare particolare at-
tenzione alla pagina dei 
progetti 

http://
www.mondoincammin
o.org/perlabassa.php?
name=microprogetti  , 

tenendo conto che non 
tutti  sono stati ancora 
elencati, essendo in fase 
di programmazione. 
Grazie per l'aiuto che 
potrete e vorrete dare. 
Resto disposizione per 
eventuali richieste o 
chiarimenti. 
massimo bonfatti 
Portavoce "Progetto per 
la Bassa" 

http://
www.mondoincammin
o.org/perlabassa.php  

T utti noi, fin dall'in-
fanzia, abbiamo 

rivolto lo sguardo alla 
volta celeste guardando 
con meraviglia il Sole e 
la Luna, i pianeti, le code 
splendenti delle comete 

e le meteore in questa 
volta grandiosa e scintil-
lante. L'osservazione del 
cielo costituiva senza 
dubbio un passatempo 
per l'uomo preistorico.  

Già gli antichi Egiziani e 
Babilonesi, parecchie 

migliaia di anni fa, 
dall'attenta osservazione 
del cielo e degli astri 
ricavarono calendari 
abbastanza precisi ma 
solo le osservazioni fatte 
da Copernico, da Galileo 
e da altri scienziati costi-
tuirono i primi grandi 
passi verso la scienza 
moderna. 

Anche oggi l'astronomia 
si basa fondamental-
mente sull'osservazione. 

Walter Riva, Direttore 
dell’Osservatorio Astro-
nomico racconterà come 
orientarsi in cielo tra 
stelle e costellazioni alla 
riscoperta dei miti degli 
antichi greci. 

Faremo il giro del cielo e 

degli oggetti di Profondo 
Cielo nascosti tra le stel-
le di fine estate. 

Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti 

PER INFORMAZIONI  

segrete-

ria@genovacultura.org 

 
Tel. 0103014333 

Giovedì 20 

settembre – ore 

18.30 

Via Roma 8 b 

cancello/9 – VI 

piano 

(digitare 

citofono 8007 

seguito dal tasto 

campanello) 

CONOSCERE IL CIELO 

http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php?name=microprogetti
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php?name=microprogetti
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php?name=microprogetti
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php?name=microprogetti
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php
http://www.mondoincammino.org/perlabassa.php
mailto:segreteria@genovacultura.org
mailto:segreteria@genovacultura.org
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L’ Associazione Li-
gure Famiglie Pa-

zienti Psichiatrici 
(A.L.Fa.P.P) nasce nel 
1985 per difendere i dirit-
ti dei familiari e dei loro 
congiunti che soffrono di 
un disturbo psichiatrico e 
per aiutarli a gestire le 
situazioni difficili che si 
trovano a vivere. 
Nel corso di questi anni 
l’associazione ha visto 
crescere il numero dei 
suoi soci (oggi sono cir-
ca 300), si è allargata, 
arrivando a coinvolgere 
e sensibilizzare anche 
persone non direttamen-
te interessate al disagio 
psichiatrico in quanto 
parenti. 
Ogni anno l’Alfapp orga-
nizza corsi di formazione 
al volontariato rivolti alla 
cittadinanza, per accre-
scere il numero di volon-
tari attivi in psichiatria. 
DESCRIZIONE DEL 

CORSO 
Il corso si propone di 
fornire ai volontari le 
conoscenze attraverso 
cui gestire la relazione 
d’aiuto nel campo del 
disagio psichiatrico 
Abbiamo come scopi: 

 promuovere la 
presenza stabile di forme 
di volontariato a soste-
gno degli utenti psichia-
trici; 

 avere e mante-
nere un volontariato di 
eccellenza, preparato, 
monitorato e coinvolto, 
efficace nell’offrire agli 
utenti un servizio consa-
pevole e responsabile; 

 rafforzare la 
cultura della mediazione: 
il volontario come “trait 
d’union” tra la persona 
con difficoltà e le oppor-
tunità e le risorse del 
territorio; 

 rafforzare i pro-
cessi di inclusione ed 

integrazione sociale del-
le persone con sofferen-
za psichica, spesso disa-
giate ed emarginate; 

 creare una cul-
tura della solidarietà 
anche verso le particolari 
situazioni di sofferenza 
psichica, nei cui confronti 
è ancora talmente gran-
de la disinformazione da 
creare ancor oggi timori 
e paure, pregiudizi ed 
emarginazione 
Questi dunque i nostri  
obiettivi: 

 realizzare un 
percorso formativo spe-
cifico volto a promuovere 
nel volontario la capacità 
di collaborare nella riabi-
litazione degli utenti psi-
chiatrici; 

 mettere in con-
tatto i volontari con la 
concreta  realtà del disa-
gio e dell’emarginazione 
attraverso lo svolgimento 
di tirocini presso l’Alfapp 

 Inserire nuovi 
volontari all’interno 
dell’Alfapp 
PROGRAMMA  
Il corso si articola in due 
fasi strettamente intrec-
ciate: la prima, composta 
da 8 lezioni teoriche; la 
seconda, da 5 incontri di 
tirocinio, che si alternano 
alle lezioni teoriche, e da 
2 incontri di  supervisio-
ne psicologica.  
• Lezioni teoriche 
1.  Il mondo del disagio 
psichiatrico (utenti, fami-
glie, associazioni, figure 
professionali, istituzioni, 
volontari) 
                 (03/10/2012 
ore 17-18:30) 
2.   Organizzazione dei 
servizi territoriali 
 (10/10/2012 ore 
17-18:30) 
3. La riabilitazione non 
farmacologica in psichia-
tria e il ruolo del volonta-
rio. Testimonianze                                        
(17/10/2012 ore 17-
18:30)   
4.   La riabilitazione lavo-
rativa                               
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(24/10/2012 ore 17-
18:30) 
5.  La riabilitazione psico
-sociale in psichiatria: 
ruolo e competenza 
dell’educatore                               
(07/11/2012 ore 17-
18:30) 
6     I gruppi di auto-aiuto 
per gli utenti. Testimo-
nianze 
(14/11/2012 ore 17-
18:30) 
7.   I gruppi di auto-aiuto 
per i familiari. Testimo-
nianze 
        (21/11/2012 ore 17-
18:30) 
8.   Il sostegno all’abita-
re. 
 (28/11/2012 ore 
17-18:30) 
• Tirocini  
           (19-26 ottobre, 10
-19-23 novembre  ore 17
-18) 
• Supervisioni 
                (31/10/12 e 
30/11/12 ore 17-18:30) 
DOCENTI 
- Giovanni Tria, psicolo-
go 
- Sabrina Sappa, psico-
loga, psicoterapeuta 
- Erasmo Mattei, educa-
tore  
- Giulia Bordi, Dott.ssa in 
Servizio Sociale 
- Desirée Longagna, 
educatrice 
SEDE 
Circolo Lugli/A.L.Fa.P.P. 
via Malta 3/4, Genova 
tel. 010.540740 
MODALITA’ DI ISCRI-
ZIONE 
- Il corso è rivolto 
ad aspiranti volontari e 
volontari attivi presso 
Alfapp o altre associazio-
ni. 
-     La partecipazione al 
corso è gratuita 
-  Per partecipare è ne-
cessario iscriversi telefo-
nando allo 010.540740 
dalle 15.00 alle 18:30.00 
oppure inviando una mail 
a alfapp.ge@libero.it  
Referenti: Giulia Bordi  
      Desirèe Longagna 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

F inalmente abbia-

mo una mappa 

dell’”Italia da rifare”. L’I-

talia ammalata per indu-

strie insalubri e discari-

che abusive. L’Italia av-

velenata dall’amianto e 

dalla diossina, e che da 

troppi anni aspetta di 

essere risanata. E’ l’Isti-

tuto Superiore di Sanità 

a regalarci questa map-

pa con lo studio Sentieri, 

presentato oggi al Con-

vegno dell’Associazione 

italiana di epidemiologia 

a Torino e appena pub-

blicato come supplemen-

to sulla rivista Epidemio-

logia & Prevenzione 

(vedi sito). Si tratta di un 

ambizioso progetto, fi-

nanziato dal Ministero 

della salute, che ritrae la 

situazione sanitaria di 44 

luoghi altamente inquina-

ti, sparsi per tutta la pe-

nisola e le isole maggio-

ri, in cui le condizioni 

ambientali fanno amma-

lare e morire la popola-

zione più della media. 

Località – da Porto Mar-

ghera a Gela, da Taranto 

a Porto Torres solo per 

citare le più note – in cui 

il livello di contaminazio-

ne dei suoli e delle 

falde, spesso dovu-

te al pesante retag-

gio industriale, met-

tono a serio rischio 

la salute di chi ci 

lavora e ci abita. 
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Proprio per questo moti-

vo questi luoghi sono 

stati battezzati da varie 

leggi con la sigla SIN, 

che sta per “Siti di bonifi-

ca di interesse naziona-

le”, dove però nella mag-

gior parte dei casi le 

bonifiche sono ancora di 

là da venire. I SIN sono 

57. Di questi, il pool di 

epidemiologi ambientali 

di Sentieri ne ha scelti 44 

più interessanti sotto il 

profilo sanitario, per i 

quali sono stati analizzati 

i dati di mortalità in un 

arco di tempo che va dal 

1995 al 2002. 

Nel loro complesso, que-

ste aree sono caratteriz-

zate da una mortalità in 

eccesso rispetto alle 

medie regionali. Vale a 

dire che le morti 

“osservate” sono, in qua-

si tutte le località, mag-

giori di quelle “attese”. 

Sentieri ha definito le 

esposizioni ambientali 

sulla base dei decreti di 

perimetrazione di queste 

aree di bonifica, caratte-

rizzate dalla presenza di 

impianti chimici, petrol-

chimici, raffinerie, indu-

strie siderurgiche, cen-

trali elettriche, miniere e 

cave di amianto e altri 

minerali, porti, discariche 

e inceneritori. Insomma, 

l’Italia dell’industria pe-

sante e delle pattumiere, 

dove generazioni di lavo-

ratori hanno prodotto 

benessere e ricchezza 

spesso a costo della loro 

salute. 

http://www.epiprev.it/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


